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Il gioco è una delle espressioni più spontanee e libere dell’uomo, momento di aggregazione, 
sinonimo di divertimento e svago, indispensabile valvola di sfogo ma anche occasione di 
apprendimento per i più piccoli.
Nel corso del tempo il gioco è stato declinato anche a momento cerimoniale per rapporti 
istituzionali, per celebrare vittorie e per affermare presunte superiorità.
Pur difronte a queste varie sfaccettature, i momenti dedicati al gioco, quando non tracimano in 
una esasperata competizione si rivelano spesso e non solo per chi partecipa, gioiosi.

IN ARCHIVIO
Altri documenti relativi agli interventi delle autorità comunali in materia di giochi si possono 
trovare in:
- Archivio storico del Comune di Collio

Negli archivi comunali la documentazione sull’argomento è solitamente conservata nel titolo o 
categoria Sicurezza pubblica.
Documentazione relativa a giochi organizzati (gare, sport, ecc.) si può invece trovare anche nel 
titolo o categoria Istruzione pubblica.
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